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all’Adozione Internazionale

Progetto ideato e realizzato dall’Associazione Nazionale 
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Aprire le porte della propria casa e del proprio cuore a un bimbo è 
una scelta di amore e di ottimismo, uno sguardo lanciato al futuro 
dal ponte della propria umanità: l’adozione è uno degli atti più 
generosi e profondi che una famiglia possa compiere. Per affron-
tare al meglio questo impegnativo percorso è necessario avere al 
proprio fianco una guida attenta, esperta, in cui si ha fiducia e con 
la quale si è in sintonia.
I genitori che hanno già completato il percorso, riuscendo a uni-
re al loro il destino di un bambino, lo sanno bene e, con un en-
nesimo gesto di generosità, hanno scelto di condividere la loro 
esperienza, offrendo a quanti seguiranno lo stesso percorso una 
traccia verso il traguardo, senza giudizi di merito, ma con la con-
vinzione che ogni esperienza è a sé e che ogni regione del mondo, 
ogni nazione, necessita di conoscenze approfondite e particolari, 
non soltanto in materia di leggi e norme, ma anche di tradizio-
ni e sensibilità. Questo opuscolo è un compendio di informazio-
ni che possono condurre a scegliere in modo consapevole l’Ente 
autorizzato che è un compagno di viaggio imprescindibile: dietro 
le informazioni e qualche consiglio ci sono esperienze di vita, si-
tuazioni personali e informazioni apprese direttamente, vissute in 
prima persona in un momento molto delicato della propria vita: 
il tono didascalico volutamente scelto nel racconto delle proprie 
esperienze è un ulteriore valore aggiunto a questo libretto che le 
famiglie e i Volontari di Anfaa hanno voluto donare a chi si accinge 
a fare le stesse scelte. Un ennesimo atto di amore e dedizione che 
il Centro Servizi sostiene con entusiasmo e gratitudine.

Silvio Magliano 
Presidente Vol.To
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Questa breve guida è l’insieme delle esperienze, infor-
mazioni e impressioni che alcuni genitori hanno speri-
mentato, in prima persona, nel corso della procedura 
di adozione internazionale. 
Le indicazioni riportate non sono da considerarsi istitu-
zionali e infallibili, sono piuttosto un gesto di condivi-
sione rivolto a supportare coloro che sono alle prese 
con questo delicato momento e possono sentirsi spae-
sati di fronte all’importanza della scelta dell’Ente auto-
rizzato. 
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ENTI: COSA SONO E COME OPERANO 

L’ENTE AUTORIZZATO è un 
organismo che si occupa di 
adozione internazionale: è 
in possesso di un’apposita 
autorizzazione governativa 
ed è inserito nell’albo della 
Commissione per le Ado-
zioni Internazionali.  
Nessun altro intermediario 
è autorizzato a svolgere la 
procedura adottiva 
(L.476/98). 
Gli Enti hanno il compito di 
mediare con il Paese stra-
niero, formare e supportare 
le famiglie aspiranti, comu-
nicare la sentenza di ado-
zione alla CAI e chiedere al-
la stessa l’autorizzazione 
all’ingresso in Italia. 
Inoltre devono riferire al 
Tribunale per i Minorenni e 
alle Autorità straniere ri-
guardo l’andamento post-
adottivo. 

L’elenco completo degli Enti 
autorizzati è disponibile sul 
sito della Commissione Inter-
nazionale per le Adozioni in-
ternazionali: 

www.commissioneadozioni.it 

Sul sito è riportato il nomina-
tivo, la sede legale, il provve-
dimento di autorizzazione, 
l’ambito nazionale in cui può 
operare (alcuni Enti non sono 
abilitati su tutto il territorio 
nazionale), i Paesi stranieri in 
cui è accreditato. 

L’albo pubblicato sul sito della 
CAI non è sempre perfetta-
mente aggiornato. Per infor-
mazioni più dettagliate è con-
sigliabile visitare il sito dedica-
to dell’Ente o prendere con-
tatto diretto. 

http://www.commissioneadozioni.it/
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STRUTTURA 

Gli Enti sono delle associazioni senza fini di lucro con sede le-
gale in Italia.  
Devono disporre di un’adeguata struttura organizzativa diret-
ta da persone qualificate con idonee qualità morali (accertate 
dalla CAI). 
Sono impegnati nella promozione dei diritti dell’infanzia 
nei Paesi in cui operano.  
Operano senza discriminazioni ideologiche e religiose. 

Mission 

Ogni Ente ha un proprio Statuto in cui sono indicati i presup-
posti etici e morali che hanno portato alla sua creazione e gli 
obiettivi che si pone nel suo operare. 

Accreditamento nei Paesi stranieri 

Ogni Ente opera solo in alcuni Paesi.  
La scelta può essere determinata da particolari vicinanze cul-
turali dei promotori, dalla presenza di strutture e rapporti ra-
dicati con il Paese, e dalla promozione di progetti di 
sviluppo rivolti all’infanzia in loco. 
Generalmente l’Ente deve dimostrare al Paese straniero 
di conoscere bene la sua tradizione e cultura, di essere 
preparato sulla normativa corrente e di poter disporre di 
personale locale serio e corretto. 
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PRIMI CONTATTI 

Le coppie aspiranti devono scegliere l’Ente a cui appoggiarsi 
tra quelli disponibili nell’elenco della CAI.  
Per conoscerli più approfonditamente possono avvalersi delle 
informazioni presenti sui siti o contattandoli direttamente.  

sito web telefono e mail 

Gli Enti generalmente sono 
presenti sul Web con un sito 
dedicato sul quale sono di-
sponibili alcune informazioni: 

Il contatto diretto può avve-
nire per telefono o per mail 
per ricevere le seguenti  in-
formazioni preliminari: 

- statuto e mission
- elenco dei paesi in cui sono
autorizzati ad operare
- costi indicativi della proce-
dura adottiva
- statistiche sulle adozioni ef-
fettuate e attualmente in ca-
rico

- indicazioni dei Paesi in cui
stanno operando
- disponibilità e modalità per
il conferimento dell’incarico
- condizioni generali di in-
stradamento della pratica
- tempi indicativi di attesa
- incontri informativi
- corsi di formazione

Le informazioni preliminari possono essere utili per una prima 
selezione. 
Le esigenze e le caratteristiche di una coppia possono infatti 
non essere compatibili con le procedure dell’organizzazione, i 
tempi di attesa e le metodologie dei Paesi esteri. 
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INCONTRO 

L’Ente stabilisce le modalità per un primo incontro con le fa-
miglie, generalmente ciò avviene con un’informativa di grup-
po o con un colloquio individuale.  

incontro informativo colloquio individuale 

Agli incontri, proposti a date 
prefissate, partecipa un certo 
numero di famiglie aspiranti 
alle quali vengono date in-
formazioni di carattere gene-
rale sull’operatività dell’Ente. 

I colloqui individuali, su ap-
puntamento, consentono un 
rapporto più diretto ed em-
patico con la possibilità di a-
vere informazioni mirate e 
personali. 

Dai primi incontri si possono ottenere queste informazioni: 
- obiettivi e finalità dell’Ente
- paesi effettivamente operativi
- modalità di scelta del Paese
- flessibilità tra un Paese e l’altro
- fasce di età dei bambini rispetto all’età dei genitori
- strutture in cui vivono i bambini (istituti, case famiglia…)
- accertamenti sanitari previsti
- tempi indicativi (per le varie fasi e per l’ingresso in Italia)
- costi e modalità di pagamento
- formazione prevista per i genitori prima e dopo l’adozione
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DOPO IL PRIMO INCONTRO 

Dopo il colloquio informativo, la coppia aspirante può decide-
re di dare mandato; a questo punto ciascun Ente prevede 
proprie modalità di conoscenza e approfondimento prima 
della presa in carico. 

Approfondimenti 

Di solito l’Ente fa richiesta della relazione socio-psicologica di-
rettamente alla coppia o al Tribunale di riferimento. 

A volte sono previsti incontri individuali, colloqui con uno psi-
cologo interno e corsi di formazione propedeutica (alcune di 
queste modalità possono essere a pagamento senza garanzia 
dell’effettiva presa in carico). 

Sulla base delle valutazioni preliminari l’Ente può proporre un 
certo tipo di instradamento in uno o più paesi a seconda delle 
preferenze della coppia (tempi di attesa e permanenza, fascia 
di età dei bambini), delle condizioni familiari (compatibilità 
con la normativa estera) e della disponibilità contingente 
(condizioni socio-politiche del paese straniero). 

Alcuni Enti tendono ad imporre la scelta del Paese sulla 
base delle proprie valutazioni senza possibilità di 
opposizione da parte della coppia. 

Molti Enti chiedono al momento del mandato (o in fase di 
abbinamento) la rinuncia all'adozione nazionale. 
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CONFERIMENTO DEL MANDATO 

Definito l’accordo, la coppia conferisce ufficialmente manda-
to all’Ente con un contratto sottoscritto dalle parti, di cui de-
ve dare comunicazione al Tribunale di competenza. 
Partono quindi le fasi che porteranno all’abbinamento. 

Formazione 

L’Ente organizza corsi di preparazione per le  coppie che ge-
neralmente trattano di: 
- questioni generali sull’adozione internazionale e sulla condi-
zione della famiglia adottiva in Italia;
- condizioni e cultura dei Paesi di instradamento;
- modalità di permanenza nel Paese straniero.

Le modalità, la durata e le date del corso sono a discrezione 
dell’Ente: 
- può essere proposto prima del conferimento, ma solitamen-
te avviene dopo;
- può essere concentrato in alcune giornate consecutive op-
pure in una serie di incontri a cadenza temporale;
- generalmente è a pagamento.
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Instradamento 

Definito il Paese, l’Ente richiede alla coppia di preparare i 
documenti da depositare al Tribunale straniero. 
Possono essere degli iter lunghi e complessi, in particolare 
per gli accertamenti sanitari e per le vidimazioni. 

L’Ente provvede alle traduzioni e al deposito presso il Tribu-
nale estero. 

Sono le Autorità locali che definiscono gli abbinamenti. 

Abbinamento 

L’Ente comunica alla coppia la disponibilità di uno o più mino-
ri; generalmente fornisce una foto, un quadro clinico e 
alcune notizie sulla loro storia, dove disponibili. 

Se la coppia accetta l’abbinamento, viene stipulato un con-
tratto di accettazione. 
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ADOZIONE E POST ADOZIONE 

La proposta di adozione viene inoltrata al Tribunale estero 
per l’avvio della procedura di adozione che si concretizza con 
una sentenza. 

Viaggio e permanenza 

Ogni Paese prevede proprie modalità di conoscenza, convi-
venza e preparazione dei documenti per la sentenza e per 
l’espatrio. Possono essere necessari più viaggi e periodi di 
permanenza variabile. 

L’Ente è presente all’estero con un referente (a volte non di 
lingua italiana) che accompagna la coppia durante tutto il pe-
riodo. 

Solitamente l’Ente si occupa dell’organizzazione del viaggio 
(volo), dell’alloggio (hotel, villaggio, foresteria) e degli spo-
stamenti locali. 

Sentenza 

La normativa del Paese può prevedere la procura ad un fun-
zionario locale per l’avvio della procedura. 

Per la sentenza definitiva entrambi i coniugi devono essere 
presenti in Tribunale; l’Ente offre un servizio di mediazione 
supporto e traduzione. 
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Convivenza 

Il bambino viene affidato ai genitori per un periodo di 
convivenza nel Paese prima dell’ingresso in Italia. 

La presenza del referente è importantissima per supportare 
la famiglia e organizzare i bisogni quotidiani (cibo, acquisti, 
necessità sanitarie). 

Ingresso in Italia 

L’Ente richiede alla CAI il permesso per l’ingresso in Italia, 
prepara i visti e il passaporto del bambino. 

Una volta rientrati, i genitori devono presentare la sentenza 
estera al Tribunale italiano per il decreto definitivo. 

Il minore adottato acquista la cittadinanza italiana per effetto 
della trascrizione del provvedimento di adozione nei registri 
dello stato civile. 

Post adozione 

L’Ente si occupa della redazione e traduzione delle relazioni 
da inviare al Paese di origine nei tempi e per la durata previsti 
dalla normativa estera. 

Può inoltre proporre corsi di formazione, supporto psicologi-
co, seminari e attività di gruppo. 

Ha il compito di informare i genitori adottivi sulle provvidenze 
cui hanno diritto per esenzioni fiscali, previdenza (assegni fa-
miliari), congedi parentali e fornire le dovute certificazioni. 



16 

Per i bambini in età scolare, deve segnalare ai genitori le Linee gui-
da per il diritto allo studio dei minori adottati, emanate dal MIUR e 
fornire riferimenti sul territorio. 
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COSA CHIEDERE 

La scelta dell’Ente è fon-
damentale per la serenità e 
la buona riuscita della pra-
tica adottiva. 
Avere le idee chiare sul tipo 
di informazioni da chiedere 
già dall’inizio, può semplifi-
care molto la selezione ed 
evitare sorprese successive. 
Le informazioni fondamen-
tali riguardano i bambini, i 
tempi e i costi, ma è impor-
tante anche conoscere 
l’impostazione dell’Ente, i 
suoi obiettivi e il modo di 
operare. 

Per poter essere accreditato 
in un Paese estero, l’Ente de-
ve sostenere, in quel Paese, 
dei progetti di cooperazione e 
aiuto. A volte collabora con 
delle strutture locali, in altri 
casi dispone di progetti pro-
pri. Il tipo di operatività e di 
rapporto con il Paese può 
condizionare determinate 
modalità di selezione e abbi-
namento, maggiore o minore 
autonomia e capacità di ge-
stione. 
È utile essere preparati ad ap-
profondire tali questioni per 
comprendere meglio il tipo di 
Ente. 
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ORGANIZZAZIONE INTERNA 

Informazioni utili per conoscere meglio l’Ente. 

- impostazione dell’associazione
- priorità e obiettivi
- tendenze di tipo etico, sociale e religioso
- provvedimento di autorizzazione
- tempo di attività ed eventuali sospensioni
- numero di adozioni completate
- numero di pratiche aperte
- organico e volontari
- numero e dislocazione delle sedi
- collaborazione con altri Enti

PROCEDURA 

Informazioni per capire meglio le modalità 
pre e post adottive e i tempi  

- modalità della presa in carico
- modalità della scelta del Paese
- corsi di formazione e colloqui previsti
- documenti necessari
- tempi previsti per l’abbinamento e l’ingresso in Italia
- tempi di permanenza all’estero
- post adozione
- richiesta di rinuncia all’adozione nazionale
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PAESE 

Informazioni sulla scelta e sulle aspettative del Paese straniero 

- motivi per cui sono presenti nel Paese
- da quanto tempo vi esercitano
- che tipo di strutture appoggiano in loco
- personale dislocato sul posto
- contatti con le Autorità locali riguardo l’adozione
- criteri per cui propongono il paese alla coppia
- numero di coppie che hanno concluso l’adozione in quel 
Paese
- numero di coppie attualmente in attesa
- possibilità di essere una coppia pilota
- modalità di abbinamento
- iter burocratico nel Paese
- documenti da presentare
- steps amministrativi e istituzionali nel Paese
- numero di viaggi previsti 
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BAMBINI 

Informazioni sull’aspettativa, le condizioni e lo 
stato di salute dei bambini. 

- modalità di determinazione dello stato di a-
dottabilità
- età dei bambini in carico
- luoghi in cui sono accolti (istituti, case
famiglia,…)
- condizioni sanitarie e sociali in cui si trovano
- possibilità di rischio sanitario e special needs
- accertamenti sanitari previsti sul posto
- trasparenza del dossier
- possibilità di accedere alla storia del
bambino
- criteri di abbinamento rispetto all’età dei
bambini e dei genitori
- criteri di abbinamento di più fratelli
- preparazione e aspettativa dei bambini
all’evento dell’adozione
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PERMANENZA 

Informazioni sulle modalità e tempi di perma-
nenza nel paese straniero. 

- tempi di permanenza
- strutture ospitanti
- riferimenti per il vitto e gli approvvigiona-
menti
- appoggio di un referente locale
- riferimenti di una struttura sanitaria
- comportamento da seguire nel paese
- viaggio individuale o in gruppo
- viaggio e spostamenti interni

COSTI 

Informazioni dettagliate sui costi da sostenere 

- costo della procedura italiana e di quella nel 
Paese straniero
- modalità e tempi dei versamenti
- valutazione preventiva dei costi di viaggio e 
permanenza
- costi per un eventuale trasferimento della 
pratica in un altro Paese, a iter avviato
- certificazioni per detrazioni fiscali
- costi  delle relazioni post adozione 
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I CONSIGLI DI ANFAA 

L’ANFAA crede fortemente nei 
valori morali, etici e di acco-
glienza che sono alla base 
della scelta adottiva, che deve 
fondarsi sull'accertato stato di 
adottabilità del minore.
Invita tutti gli aspiranti 
genitori a riflettere 
sull’esigenza di trasparenza e 
legalità che questo percorso 
impone. 
L’adozione internazionale 
pone la necessità di 
confrontarsi con realtà a 
volte particolarmente 
complesse, culture e valori 
so-ciali diversi. 
Il rapporto consapevole 
con l’Ente è un momento 
fondamentale per garantire 
serenità e rispetto della 
normativa giuridica. 

Per questi motivi L’ANFAA 
 pone particolare attenzione 
nell’informare le coppie sulle 
leggi vigenti (sull’adozione e 
sul post adozione); 
segnala situazioni a rischio in 
cui si può incorrere durante 
l’iter;  
sensibilizza comportamenti 
eticamente corretti volti a ri-
fiutare compromessi poco 
limpidi e segnalare violazioni 
delle procedure agli organi 
competenti. 
E’ attiva con diverse sezioni 
locali gestite da volontari, con 
i quali le famiglie possono 
confrontarsi in ogni fase del 
percorso, e pubblica un Noti-
ziario con informazioni utili ed 
aggiornamenti. 
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Normativa italiana 

L’ANFAA ha partecipato all’approvazione delle norme 
che hanno regolamentato l'adozione e l'affidamento dei 
minori: prima la legge sull'adozione speciale del 1967, 
poi quella sull'adozione e l'affidamento del 1983, da tut-
ti riconosciute tra le più avanzate del mondo. 

Supporto alle famiglie dalle Amministrazioni locali 

La legge n. 184/1983 e s.m.i. ha previsto all’art. 34  
che dal “momento dell’ingresso in Italia e per almeno un 
anno, ai fini di una corretta integrazione familiare e so-
ciale, i servizi socio-assistenziali degli enti locali e gli enti 
autorizzati, su richiesta degli interessati,  assistono gli 
affidatari, i genitori adottivi e il minore. Essi in ogni caso 
riferiscono al tribunale per i minorenni sull’andamento 
dell’inserimento, segnalando le eventuali difficoltà per 
gli opportuni interventi”. 
Precisa inoltre all’art. 6, comma 8, che “nel caso di ado-
zione dei minori di età superiore a dodici anni o con 
handicap accertato ai sensi dell’articolo 4 della legge 5 
febbraio 1992 n.104, lo Stato, le Regioni e gli enti locali 
possono intervenire nell’ambito delle proprie competen-
ze e nei limiti delle disponibilità finanziarie dei rispettivi 
bilanci, con specifiche misure di carattere economico, 
eventualmente anche mediante misure di sostegno alla 
formazione e all’inserimento sociale, fino all’età di di-
ciotto anni degli adottati”. L’inciso “nei limiti delle di-
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sponibilità finanziarie dei rispettivi bilanci” rende questa  
norma, positiva nel suo assunto, non immediatamente 
esigibile; non vincola cioè le Istituzioni a fornire i soste-
gni e gli aiuti previsti in quanto gli stessi sono subordina-
ti alle «disponibilità finanziarie dei rispettivi bilanci»: per 
questo l’Anfaa continua ad impegnarsi per richiedere il 
riconoscimento di questo diritto alle Istituzioni prepo-
ste.  

 

 Diritto allo studio 

Il MIUR ha emanato Linee Guida per il diritto allo studio 
dei minori adottati. Molte amministrazioni locali hanno 
adottato provvedimenti, recepiti poi dai singoli compren-
sori scolastici. Gli Enti, le Amministrazioni e l’ANFAA han-
no il compito di segnalare ai genitori dei bambini in età 
scolare tali opportunità e fornire riferimenti sul territorio 
per chiarimenti ed approfondimenti in merito.  

  
 
 

 Progetti e strutture all’estero 

Rileviamo la necessità che i progetti promossi dagli Enti 
all’estero siano finalizzati ad assicurare il diritto dei minori 
a crescere in famiglia (aiuti alle famiglie di origine, promo-
zione di forme di accoglienza familiare …) e NON alla co-
struzione di istituti, che non sono in grado di rispondere 
alle loro esigenze. 
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PILLOLE DI ESPERIENZA DIRETTA 

I consigli di chi ha già vissu-
to l’esperienza dell’iter a-
dottivo in prima persona 
possono essere utili per al-
cune questioni, sia di carat-
tere pratico sia di vissuto 
personale. 
Sapere che altri hanno af-
frontato le stesse perplessi-
tà, può aiutare ad uscire da 
un momento difficile o 
semplicemente fornire uno 
spunto per superare una 
situazione di stallo o di 
dubbio. Il confronto con gli 
altri è il miglior modo per 
imparare. 

Riportiamo alcune esperienze 
dirette, che non sono infor-
mazioni ufficiali, bensì il risul-
tato, assolutamente soggetti-
vo, del vissuto e del pensiero 
personale . 
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Il rapporto di fiducia nell'Ente è fondamentale: 
durante la procedura bisogna affidarsi alle in-
formazioni ricevute dall’Ente con scarsa possibi-
lità di verifica. Se non ci si fida dei referenti si 
può impazzire. 

È utile farsi sentire di tanto in tanto per 
verificare la propria posizione e i progressi 
della pratica e far sentire la propria pre-
senza. 

È possibile revocare il mandato ad un Ente e affidarlo ad un al-
tro. Generalmente si perdono le quote già versate. 

È importante conoscere il tipo di 
struttura estera presso cui l'Ente si 
appoggia e i rapporti con coloro 
che gestiscono i bambini. 

Molte informazioni si possono trovare sui forum 
presenti in internet. Danno inoltre la possibilità di 
stabilire contatti e scambiare esperienze con perso-
ne che vivono in altre città; a volte nascono delle 
amicizie durature. 

Adottare un bambino che diventa il figlio tanto desiderato ed 
atteso è una scelta PER SEMPRE, per questo è importante 
sapere che si possono non accettare abbinamenti diversi da 
quelli previsti. Bisogna ben valutare le proprie risorse interio-
ri. 

Dopo l’ottenimento del decreto di 
idoneità si ha un anno per conferire il 
mandato: è importante calcolare bene 
i tempi anche con le scadenze bu-
rocratiche di ciascun Ente. 
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Può capitare che l'Ente, per agevolare o velocizzare la pratica, 
proponga situazioni oltre le indicazioni del decreto di idoneità 
(maggiore età, rischi sanitari, fratelli ...). Bisogna valutare bene 
le proprie forze e disponibilità. Una scelta mal ponderata porta 
a difficoltà future e all'infelicità sia dei genitori che dei figli. 

Alcuni Enti organizzano seminari, brevi corsi 
di lingue, attività di gruppo per la preparazio-
ne all'incontro con il bambino. Queste attività 
possono essere utili per impiegare il tempo 
dell'attesa. 

La CAI, Commissione (mini-
steriale) per le Adozioni In-
ternazionali, controlla e ac-
credita i vari Enti: è possibi-
le segnalare violazioni gravi 
dell’operato degli Enti nel 
corso della procedura. 

In alcuni Paesi vengono preparate le 
SPECIAL NEEDS, liste speciali di bambini 
con bisogni particolari (grandi, problemi 
sanitari, fratrie): sono da tener presente 
approfondendo con l’Ente le loro condi-
zioni. 

Alcuni Enti organizzano dei corsi prope-
deutici alla presa in carico con scadenze 
fisse. Bisogna verificare di poter rispetta-
re i tempi del mandato. 

Confrontarsi con altre famiglie 
hanno concluso l'iter con l'Ente:
nell'adozione internazionale in 
pochi anni possono mutare 
radicalmente l'organizzazione 
dell'Ente, le procedure e i
rapporti con il Paese straniero.
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NOTIZIE TELEGRAFICHE DALL’ESTERO 

Le dinamiche che si posso-
no riscontrare nei diversi 
Paesi in cui si adotta dipen-
dono dal tipo di normativa, 
dalla cultura, dagli accordi 
stipulati. È pertanto impos-
sibile prevedere delle situa-
zioni generali. 
Questo può causare spae-
samento e frustrazione. 
È bene essere preparati ad 
affrontare situazioni flessi-
bili e richieste che possono 
apparire incoerenti. 

L’esperienza diretta di alcune 
famiglie ha permesso di rac-
cogliere alcune notizie, un po’ 
fuori dagli schemi. 
Possono essere utili per farsi 
un’idea dei frangenti a cui si 
può andare incontro. 
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Ogni Paese stabilisce la differenza di età tra i genitori e i figli 
che può essere restrittiva rispetto alla normativa italiana; ulte-
riori restrizioni possono essere invece imposti dagli accordi 
che ciascun Ente stipula con le organizzazioni locali. 

Alcuni Paesi prevedono un numero di anni di matrimonio su-
periore a quelli previsti dalla normativa italiana. 

Certi Paesi impongono degli accertamenti sanitari alle coppie 
aspiranti che possono essere anche lunghi e complessi (in al-
cuni casi da effettuare nel paese straniero); alcune patologie 
pregresse, anche se risolte, o dei familiari diretti potrebbero 
inficiare la pratica presso quel paese. 

I Paesi generalmente richiedono la situazione patrimoniale 
della coppia; per alcuni è di particolare importanza (in alcuni 
Paesi poveri è timore diffuso che i bambini possano essere a-
dottati per farli lavorare, ottenere sussidi o addirittura com-
mercio di organi, per cui la solidità economica è garanzia di un 
buon trattamento futuro) e richiedono documentazioni detta-
gliate anche di anni pregressi. Generalmente gli standard non 
sono particolarmente alti ma conta molto la stabilità e la tra-
sparenza delle dichiarazioni . 
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In alcuni Paesi è prassi comune che le schede sanitarie siano incom-
plete ed approssimative.  Può trattarsi di un escamotage per inserire 
i bambini nel circuito internazionale senza farli rimanere troppo in 
attesa in quello nazionale (dove generalmente vengono preferiti 
bambini perfettamente sani).  In questi casi è utile essere preparati 
e avere un supporto medico in Italia con cui dialogare durante la 
permanenza all'estero. 

La permanenza in alcuni Paesi, in particolare quelli con cultura e co-
stumi molto diversi dai nostri, può provocare sbigottimento e paura. 
Non si tratta di una vacanza ed è facile entrare in contatto con real-
tà abbastanza crude che richiedono forza d'animo e capacità di 
fronteggiare contrattempi ed emergenze. 

Gli Enti normalmente avvisano i genitori di non corrispondere dena-
ro ai funzionari e al personale che incontrano durante la permanen-
za, anche se richiesto. 
L’Ente provvede a coprire le spese della pratica; ulteriori esborsi a-
limentano sistemi corruttivi in contrasto con i principi etici e giuridi-
ci che sono alla base della scelta adottiva. 

Può accadere che in alcuni Paesi vengano accettati documenti vidi-
mati solamente con timbri di colore blu (per evitare il rischio di fo-
tocopie). In caso contrario rischiano di essere respinti con conse-
guente perdita di tempo per il rifacimento,  le traduzioni e l’invio. 
Alcune famiglie si sono dotate di un tampone di inchiostro blu con 
cui pregavano i funzionari dei vari uffici di timbrare le loro pratiche. 
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ANFAA: DA OLTRE 50 ANNI DALLA PARTE DEI BAMBINI 

L'Anfaa è un’associazione di volontariato fondata nel dicembre 
1962 ed eretta in Ente morale nel 1973. La sede nazionale è a To-
rino ed ha sezioni operanti in diverse Regioni italiane.  

Dalla fondazione ad oggi ha sempre operato con l'obiettivo di tu-
telare i minori rimasti privi - temporaneamente o definitivamen-
te - delle indispensabili cure morali e materiali da parte dei geni-
tori biologici, promovendo, in primo luogo, gli interventi diretti 
ad assicurare alle famiglie d'origine i necessari servizi sociali e as-
sistenziali. 

L'attività dell'Anfaa è stata inoltre determinante per l'approva-
zione delle norme che hanno regolamentato l'adozione e l'affi-
damento dei minori: prima la legge sull'adozione speciale del 
1967, poi quella sull'adozione e l'affidamento del 1983, da tutti 
riconosciute tra le più avanzate del mondo. 

Anche se in parte non applicate, tali norme hanno finora consen-
tito, di dare con l'adozione una nuova stabile famiglia a oltre 
190.000 bambini che ne erano privi; inoltre decine di migliaia di 
minori sono riusciti a evitare i deleteri effetti di ricoveri in istituti 
assistenziali, a seguito degli aiuti forniti alle loro famiglie d'origi-
ne e con il progressivo maggior ricorso all'affidamento familiare.  

Attualmente l'Anfaa prosegue nel suo impegno, basato sull'espe-
rienza concreta delle oltre 20.000 famiglie adottive e affidatarie 
che in oltre 50 anni hanno fatto parte dell'associazione e sul con-
fronto con tutte le altre realtà del volontariato per:  

• studiare e perfezionare proposte di intervento in alternativa
alla permanenza in situazioni familiari compromesse o alla i-
stituzionalizzazione;
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• stimolare gli Enti Pubblici e la Magistratura minorile per la
corretta attuazione delle leggi vigenti e verificare la qualità
degli interventi;

• promuovere l'adozione e l'affidamento familiare dei bambini,
compresi quelli grandicelli o handicappati o ammalati;

• proporre forme di solidarietà dirette a prevenire l'abbandono
dei bambini nei Paesi in via di sviluppo, attraverso il sostegno
delle famiglie in difficoltà e la promozione dell'affidamento e
dell'adozione, secondo le situazioni;

• affermare il valore dell'adozione internazionale come concre-
to riconoscimento dell'uguaglianza di tutti i bambini nel fon-
damentale diritto alla famiglia;

• confrontare le legislazioni vigenti in materia nei vari Paesi eu-
ropei in vista di una loro maggiore integrazione a vantaggio
dei minori e non degli adulti;

• sensibilizzare l'opinione pubblica su queste tematiche per fa-
vorire la crescita di una cultura relativa ai minori e per con-
trastare la crescente cultura "adultocentrica".

Soci dell'Anfaa sono non solo adottati, adottanti, affidati, affida-
tari, ma anche cittadini che si impegnano  per garantire un'ade-
guata tutela familiare e sociale ai minori  con gravi difficoltà fami-
liari o in stato di adottabilità. Le risorse economiche dell'Anfaa, 
associazione di volontariato, si basano esclusivamente sulle quo-
te associative di iscrizione dei soci e sui contributi dei sostenitori. 

Sul sito internet www.anfaa.it potete trovare notizie e approfon-
dimenti sui temi dell'adozione nazionale e internazionale; pro-
grammi di incontri e convegni, segnalazioni bibliografiche, ecc… 
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Invia le tue esperienze, commenti ed informazioni 
di prima mano alla sezione locale più vicina a te. 
Aiuterai le famiglie che in futuro si accingeranno ad 
affrontare la tua e la nostra stessa avventura………  

UN ABBRACCIO   



ASSOCIAZIONE NAZIONALE FAMIGLIE ADOTTIVE E AFFIDATARIE 
Sede nazionale: Via Artisti, 36 - 10124 Torino

Tel. 011 8122327 - Fax 011 8122595
www.anfaa.it - segreteria@anfaa.it
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